
A E R  O P O E S I A
MANIFESTO 
FUTURISTA

1 caratteri dell’aviazione cioè: 
lo slancio ascensionale, la reli
gione della velociti, la sospen
sione senza contatto, llndispen- 
sabile salute del motore, i perico
li e  le sensibilità alari, la fusio
ne deH'tiomo coll’apparecchio e 
la girante sferica prospettiva che 
nulla ha di comune colla linea 
d’orizzonle della vecchia poesia 
terrestre, impongono all’Aeropoe- 
sia mezzi e principi! assoluta
mente nuovi.

Tutti i metri chiusi (aboliti 
trenta anni fa dalla grande In
chiesta mondiale sul Verso Libe
ro lanciata dalla Hivista Interna
zionale Poesia) sono, per il loro 
carattere inamovibile inchiavar
dato marmoreo e lapidario, al
trettanto assurdi e grotteschi nel- 
l’Aeropoesia, quanto le aquile e 
gli altri volatili simbolici sono 
assurdi e grotteschi nella Aero
pittura.

I versi liberi, già scartati dal
le riassuntive e  sintetizzanti ve
locità ferroviarie e antomobili- 
sticiie, appaiono poco adatti ad e . 
sprimere la sensibilità aerea e i 
suoi multiformi agilissimi stati 
d'animo,

I versi liberi, sempre più o 
meno limitati e  oppressi dalla 
sintassi e dalla logica, sempre ta
gliati arbitrariamente dal pensie
ro implicano o  il movimento ser. 
poggiante stretto o largo di un 
fiume schiavo di rive boschi e 
letti ghiaiosi; o  il movimento o- 
srillatorio avanti e  indietro del
l'altalena; o il movimento rota
torio e  lievemente oscillante del
l'alga nel mare; o i reiterati Col
pi di martello dell’oratore.

I versi liberi quindi tentano 
affannosamente II volo ma non 
riescono m al a, del«,
invece, senza contatto alcuno nè 
paura d'ostruzionismo, l’Aero- 
poosla, vincendo finalmente tut
te le leggi di gravità letteraria, 
deve esprimersi con Parole in li. 
berlà. Siano però queste, nella 
loro alata leggerezza essenziale, 
guidate da alcune idee determi
nanti che noi, paroliberi futuri
sti, per i primi abbiamo estrat
te dalla vita degli aeroporti e dal 
volo.

Nelle parole in libertà di una 
aeropoesia si deve:

1. Distruggere la frase scet
tica di certi aviatori che dicono: 
€ ci si annoia in cielo >. Ciò av
viene ai volatori non dotati di 
qualità artistiche e perciò inca
paci di vedere creativamente. Co
me alla sensibilità totale e agli 
occhi del combattente il pericolo 
di essere colpito dalle batterie 
delle quote nemiche altera il co
lore In forma c  le proporzioni 
delle quote stesse dando loro un 
minaccioso rilievo inesistente, 
cosi lo stato di sospensione nel
l’aria e di possibile caduta alte
ra il colore la forma e le pro
porzioni del paesaggio aereo. Una 
bellu aeropoesia sarà quella che 
meriterà questi nuovi aggettivi 
elogiosi: «bene staccata, sospe
sa, leggera, celeste, zenitale ». li
na brutta aeropesia sarà quella 
accusata di essere: < massiccia, 
pesante, pietroso, incollata, terre
stre ». Nasce casi la nomenclatu
ra  critica della Aeropoesiu.

2. Dare di minuto In minuto 
una sintesi del mondo e, come la 
radio di carlinga, un centro di 
rete acustica mondiale. Le Pa
role in libertà saranno stelle ve
loci colle loro volanti piramidali 
o poliedriche architetture di rag
gi-sguardi-pensieri.

3. Visitare e conoscere inti
mamente il popolo svariatissimo 
e complicatissimo delle nuvole, 
delle nebbie delle trasparenze, 
degli spessori e dei vuoti d'atmo
sfera,

4. Distruggere il tempo me
diante blocchi di parole fisse (E- 
sempio: batlaglioilnniepontebo. 
SCO).

5. Trasformare la carlinga 
dell'Aeropoeta nella cosciente no- 
cella di uno smisurato compasso 
a  molle gambe sensibili per mi- 
surare e  tracciare cerchi trian
goli diametri ipotenuse

6. Non usare le immagini ter
restri. Legare invece tutte le sen
sazioni visive uditive e tattili al
le figure geometriche (Esempio: 
Un dolore ovoidale, uno slancio 
triangolare, una nuvola poliedri
ca, ecc.).

7. Dare 11 senso semplificato
re  conclusivo e sbrigativo che la 
linea retta e  il sorvolare conten
gono, senso opposto a quello len
to meticoloso paziente sconclu
sionato dell’automobile sulle stra
de ad S. e  a quello asmatico bu
rocratico delle ferrovie treni tun
nel e stazioni.

8. Dare il senso del « tutto 
dipende da me, tutto porto con 
me, nessuno mi comanda »,

9. Nel trasfigurare e nell'in- 
tensificare liricamente ogni sen
sazione stare bene attenti a ciò 
che sussurrano e suggeriscono le 
parti e  particelle dell'apparec
chio: voci profonde dei diversi 
legni compensati temperature 
tensioni e  colori dei metalli delle 
vernici delle tele ecc.

10. Usare la nomenclatura 
delle nrti plastiche e  specialmen
te  quella della musica dato che 
la musica è per eccellenza cosmi
ca e fuori tempo spazio.

11. Escludere nella immagini
li cazione e nella metaforizzazio
ne i classici sentimenti umani e 
la classica armonia dell'anato
mia umana.

12. Evitare, mediante una e- 
lastica ma solida leggerezza di 
alluminio, la enfatica e  gonfia 
rettorica aviatoria che adorna i 
poeti passatisti sedentari che han 
no il brillo della paura sul naso 
all’insò.

13. Dare aU'aritmetica un va
lore llrieo drammatico colorante,

14. Esprìmere la sensibilità nli
ticale e  schienale dei volatori 
(tattilismo), sensibilità che sosti
tuisce quella facciale (visiva u- 
ditlva).

15. Dare l'ossessione della 
continuità rotativa dell'elica e 
la doppia pulsazione del motore 
e  del cuore mediante brevi rumo- 
rlsmi essenziali.

16. Isolare a quando a  quan
do aggettivi sostantivi verbi e 
blocchi di parole per sintetizzare 

11 vagabondare e la psicologia no
made delle nuvole delle nebbie 
delle ombre e delle cime di mon
tagne.

17. Usare il verbo all’infinito 
e  la ripetizione di parole per e- 
sprimere la febbre del record 
che anima la vita aerea.

18. Mediante una alogica mi
scela dei varii tempi dei‘verbi 
esprimere la varietà delle posi
zioni dell’apparecchio e il pos
sesso assoluto dell’aria.

19. Ringiovanire ogni sensa
zione di quella tipica verginità, 
provvisoria artificiale, « appena 
caduta dal Cielo > che caratte
rizza gli alberi e  le case visti in 
volo.

20. Se l’aeropoeta canta 1 
3000 metri dare la sua illusione 
d i essere fermo nell’aria. Se l’ae- 
ropoeta canta i 300 metri inscato
lare invece le immagini I’una nel
l ’altra dando cosi la successione 
di panorami che si partoriscono 
l’un l'altro alKinfinito.

21. Far vibrare incessante
mente la possibilità di un capric
cio anarchico e  micidiale dei ma
teriali che compongono l'appa
recchio, delle temperature e del 
venti.

22. Moltiplicare dovunque la 
magia teatrale della sorpresa.

Occorrevano degli aeropoeti e 
soltanto degli aeropocti per ver
balizzare e glorificare il trionfo 
attuale dell’aviazione considera
to  come orgoglio umano immensi- 
flcato da tutte le velocità.

Le aeropoesie trovano nella 
Radio il loro veicolo naturale. 
Se invece vengono fissate sulla 
carta, subito questa si muta' in 
uno volante e bene aerata puglna 
di cielo con purissime sintesi, so
spese e viaggianti a gilisa di nu
vole.

F.T. MARINE ITI


